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COMUNE DI VISCIANO 

Città Metropolitana di Napoli 
 

 

 

AVVISO PER L’ASSEGNAZIONE DEL BONUS ALIMENTARE A FAVORE DI 

PERSONE E/O FAMIGLIE IN CONDIZIONI DI DISAGIO ECONOMICO E SOCIALE 

CAUSATO DALLA SITUAZIONE EMERGENZIALE IN ATTO, PROVOCATA DALLA 

DIFFUSIONE DI AGENTI VIRALI TRASMISSIBILI (COVID-19). 

Con Ordinanza sindacale n. 3 del 1 aprile 2020 è stato approvato l’avviso per l’assegnazione del 

bonus alimentare a favore di persone o famiglie in condizione di disagio economico e sociale. 

OGGETTO E BENEFICIARI: Il presente avviso è diramato in costanza della situazione 

emergenziale dovuta alla diffusione del virus Covid-19 ed è volto a sostenere le persone e le 

famiglie in condizioni di assoluto momentaneo disagio. Possono presentare istanza di 

ammissione all'erogazione di un buono spesa i nuclei familiari, anche monoparentali, in gravi 

difficoltà economiche, senza alcun reddito disponibile e alcuna forma di sostentamento reperibile 

attraverso accumuli bancari o postali. 

Gli interessati dovranno presentare domanda preferibilmente a mezzo whatsapp al n. 3923908419 

oppure a mezzo posta elettronica – all’indirizzo e-mail: protocollo@comunevisciano.na.it oppure a 

mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo: protocollo@pec.comunevisciano.na.it. Solo in caso 

di indisponibilità dei suddetti strumenti, la domanda può essere presentata al protocollo dell’ente nei 

seguenti orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì esclusivamente dalle 9:00 alle 11:00 e 

martedì e giovedì esclusivamente dalle 15:30 alle 17:00. 

 

La domanda va presentata utilizzando l’allegato modello in cui andranno indicati i requisiti di 

ammissione sopra specificati. 

 

CRITERI. Il presente avviso è volto alla concessione del buono spesa mediante il riparto delle 

risorse ancora disponibili dopo le assegnazioni effettuate ai nuclei familiari indicati dall’Ufficio 

Segretariato Sociale Ente d’Ambito N23 secondo quanto indicato all’art. 4 del disciplinare di 

attuazione approvato con ordinanza sindacale n. 3 del 1 aprile 2020. 

I criteri ed i relativi punteggi per la definizione di una specifica graduatoria sono i seguenti: 

 

 CRITERI PUNTEGGI DA 

ASSEGNARE 

a) portatori di handicap nel nucleo familiare + 10 punti per ogni portatore 

di handicap presente nel 

nucleo familiare 

b)  presenza di soggetti affetti da patologie croniche 

nel nucleo familiare 

+ 10 punti per ogni soggetto 

affetto da patologie croniche 

c)  Numero di componenti del nucleo familiare + 3 punti per ogni 



componente il nucleo 

familiare 

d) Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino 

ad 500 euro/mese (cassa integrazione ordinaria e 

in deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, 

pensione di inabilità, reddito di cittadinanza, 

contributi connessi a progetti personalizzati di 

intervento, altre indennità speciali connesse 

all’emergenza  coronavirus ecc.) 

questa tipologia di soggetti 

viene collocata in 

graduatoria 

successivamente a coloro 

che sono privi di qualsiasi 

sostegno pubblico, tenendo 

conto dei criteri di cui alle 

lettere da a) fino a c) 

 

 

In seguito all’istruttoria che assegnerà il punteggio in base alle indicazioni dell’art. 4 del 

disciplinare di attuazione dell’OCDPC n. 658 del 29/03/2020, approvato con ordinanza sindacale n. 

3 del 1 aprile 2020, gli assegnatari saranno contattati a mezzo telefono o email, con cui gli si 

comunicherà di essere beneficiari del bonus, l’importo dello stesso e le modalità per spenderlo.  

 

FINALITA’: Il bonus alimentare è volto ad integrare il reddito familiare per quanto attiene alla 

gestione della spesa di generi alimentari o di prima necessità, in costanza della situazione di 

emergenza epidemiologica in atto. 

 

ESCLUSIONI: Sono esclusi dall’erogazione del suddetto bonus i nuclei familiari percettori di 

reddito/pensione di cittadinanza o qualsiasi forma di sostegno pubblico di importo mensile 

superiore ad € 500,00 (cinquecento/00) e quelli che beneficiano di altri istituti previdenziali da 

cui possono trarre sostentamento (come ad es. cassa integrazione ordinaria e in deroga, 

stipendi, pensioni, pensioni sociali, pensione di inabilità, reddito di cittadinanza, contributi 

connessi a progetti personalizzati di intervento, altre indennità speciali connesse 

all’emergenza  coronavirus ecc.). 

 

IMPORTO DEL BUONO SPESA. Varia a seconda della composizione del nucleo familiare, 

secondo la seguente tabella: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE 

IMPORTO 

SINGOLO € 200,00 

NUCLEO di 2 persone  € 300,00 

NUCLEI da 3 a 4 persone  € 400,00 

Nuclei con 5 persone o più € 500,00 

 

I predetti importi sono rimodulati proporzionalmente nel caso di domande ammissibili 

complessivamente di importo superiore all’importo assegnato a questo Comune. 

 

DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE: autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 

comprovante la condizione di indigenza, nonché la percezione di altri eventuali sussidi utilizzando 

lo schema allegato. 

 



TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: Le domande dovranno pervenire agli 

indirizzi di posta elettronica indicati a partire dalla pubblicazione del presente avviso e fino al 

5.04.2020. 

 

CONTROLLI: L’Amministrazione comunale, ed in particolare il Settore Servizi Sociali 

provvederà ad effettuare gli opportuni controlli successivi, in ordine alla veridicità delle attestazioni 

riportate nell’autodichiarazione pervenuta, al recupero delle somme indebitamente percepite ed alla 

denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false 

dichiarazioni. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: Tutti i dati di cui verrà in possesso 

l’Amministrazione comunale saranno trattati nel rispetto del Codice Privacy D.Lgs. 196/2003 e del 

Regolamento UE 2016/679. 

 

INFORMAZIONI: Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno contattare gli Uffici 

comunali nei giorni di dal lun al ven esclusivamente dalle 8:30 alle 13:30 al numero 3923908419. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
COMUNE DI VISCIANO 

Città Metropolitana di Napoli 
 

 
 
 
 
 

 

DISCIPLINARE PER LA 
CONCESSIONE DEL BUONO 

SPESA DI CUI ALL’OCDPC N. 658 
DEL 29/03/2020 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



I N D I C E 
 

 

Art. 1 – Oggetto 

Art. 2 – Definizioni 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

Art. 7 – Verifica dell’utilizzo del buono 

Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 

Art. 9 – Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto con la 

tutela della riservatezza 

Art. 10 - Disposizioni finali 

 

 



Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa 

di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 

29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari privi della 

possibilità di approvvigionarsi di generi di prima necessità, a causa dell’emergenza 

derivante dall’epidemia COVID-19.  

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di 

principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli 

artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

a) per “generi di prima necessità” i prodotti alimentari, per l’igiene personale - ivi compresi 

pannolini, pannoloni, assorbenti – e prodotti per l’igiene della casa; 

b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del 

presente disciplinare; 

c) per “buono spesa,” il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti nel Comune di 

Visciano, pubblicati sul sito internet comunale; 

d) per “servizi sociali”, il Responsabile dei Servizi sociali ed l’ufficio segretariato sociale 

ente d’ambito gestore N23.  

 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

1.Il buono spesa è una tantum e l’importo è determinato come segue: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE 

IMPORTO 

SINGOLO  € 200,00 

NUCLEI di 2 persone  € 300,00 

NUCLEI da 3 a 4 persone  € 400,00 

Nuclei con 5 persone o più € 500,00 

 

I predetti importi sono rimodulati proporzionalmente nel caso di domande ammissibili 

complessivamente di importo superiore all’importo assegnato a questo Comune. 

 

Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

 

1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di appositi elenchi stilati dall’Ufficio 

Servizi Sociali sulla base dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 e 

pertanto tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza 

epidemiologica da virus COVID-19 e dando priorità per quelli non già assegnatari di 

sostegno pubblico. 

 

2. Più in particolare ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa, si tiene conto: 



 
a) delle relazioni tecniche dei servizi sociali che segnalano a questo Comune 

motivate necessità di concedere il buono spesa a determinati utenti, anche già 

seguiti dai predetti uffici non già assegnatari di qualsivoglia forma di sostegno 

pubblico. A tal fine viene predisposto dal Settore Servizi Sociali uno specifico 

elenco. A titolo puramente esemplificativo rientrano in questa categoria i nuclei 

familiari o persone singole già in carico al Servizio Sociale per situazioni di criticità, 

fragilità, multiproblematicità, se non beneficiarie di Reddito di Inclusione o di Reddito 

di Cittadinanza o altre forme di sostegno pubblico. In questa tipologia sono 

compresi:  

♦ nuclei familiari di cui facciano parte minori;  

♦ nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non poter 

soddisfare i bisogni primari dei minori; 

 ♦ presenza nel nucleo familiare di disabilità permanenti associate a disagio 

economico;  

♦ nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una situazione di 

disagio socioeconomico;  

♦ donne vittime di violenza; 

♦ persone senza dimora.  

Questi nuclei non presentano alcuna istanza ma sono segnalati direttamente 

dall’Ufficio Segretariato Sociale Ente d’Ambito N23. 

b) delle istanze di parte dei residenti inoccupati che si trovano a non avere risorse 

economiche disponibili per poter provvedere all’acquisto di generi di prima 

necessità. A tal fine viene predisposto dal Settore Servizi Sociali specifico avviso 

secondo schema allegato B e la relativa graduatoria. 

 

3. Ai fini dell’assegnazione del buono spesa viene assegnato un termine di 5 giorni per 

l’invio delle relazioni tecniche dei servizi sociali e/o delle istanze di parte dei singoli 

cittadini. 

4. Il buono spesa viene assegnato ai soggetti indicati dalle relazioni tecniche dell’Ufficio 

Segretariato Sociale Ente d’Ambito N23, con carattere di priorità. Se i servizi sociali 

segnalano un numero di casi superiore all’effettivo fabbisogno, il buono spesa è 

proporzionalmente ridotto tra tutti i casi segnalati. 

5. Se il numero di beneficiari indicati dall’ Ufficio Segretariato Sociale Ente d’Ambito N23 

sono tali da consentire l’utilizzo di ulteriori risorse disponibili rispetto a quelle assegnate, è 

predisposta una graduatoria con le istanze di parte che tiene conto dei seguenti criteri: 

 

 CRITERI PUNTEGGI DA 

ASSEGNARE 

a) portatori di handicap nel nucleo familiare + 10 punti per ogni portatore 

di handicap presente nel 

nucleo familiare 

b)  presenza di soggetti affetti da patologie croniche 

nel nucleo familiare 

+ 10 punti per ogni soggetto 

affetto da patologie croniche 



c)  Numero di componenti del nucleo familiare + 3 punti per ogni 

componente il nucleo 

familiare 

d) Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino 

ad 500 euro/mese (cassa integrazione ordinaria e 

in deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, 

pensione di inabilità, reddito di cittadinanza, 

contributi connessi a progetti personalizzati di 

intervento, altre indennità speciali connesse 

all’emergenza  coronavirus ecc.) 

questa tipologia di soggetti 

viene collocata in 

graduatoria 

successivamente a coloro 

che sono privi di qualsiasi 

sostegno pubblico, tenendo 

conto dei criteri di cui alle 

lettere da a) fino a c) 

 

 

6.Sono esclusi dal buono spesa i percettori di forme di sostegno pubblico di importo 

superiore ad 500 euro/mese. 

 

 

Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 

1. Il Responsabile dei Servizi Sociali invita l’Ufficio Segretariato Sociale Ente d’Ambito N23  

a comunicare, entro 5 giorni, i soggetti che, in base ad una motivata valutazione, 

necessitano del buono spesa di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020. A tali soggetti viene 

assegnato il buono spesa con carattere di priorità. 

2. Se le assegnazioni di cui al punto 1 sono in numero tale da consentire ulteriori 

concessioni di buoni rispetto alle risorse disponibili, il Settore Servizi Sociali del Comune di 

Visciano pubblica specifico avviso per la raccolta di istanze di parte di singoli cittadini non 

già seguiti dai servizi sociali e redige una graduatoria in base ai criteri di cui all’art. 4, 

comma 5 del presente disciplinare. 

3. L’elenco dei beneficiari di cui al punto 1 e la graduatoria di cui al punto 2 del presente 

articolo sono approvati con ordinanza sindacale. 

 

 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

 

1.Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa sono pubblicati sul sito internet comunale 

individuandone le tipologie, sulla base di quanto previsto dall’allegato 1) al D.P.C.M. 11 

marzo 2020 e tenendo conto dei limiti agli spostamenti imposti dalla normativa 

emergenziale che limitano gli stessi al comune di residenza ovvero a quello più vicino in 

caso di assenza di esercizi commerciali sul territorio comunale.  

 

Art. 7 - Verifica dell’utilizzo del buono 

 

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza 

provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai 

sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni.  

 



Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 

1. Il Settore Servizi Sociali provvede ad acquisire la disponibilità degli esercizi commerciali 

ed a formalizzare apposito rapporto contrattuale in deroga al d.lgs. 50/2016. 

2. I rapporti tra Comune, utente ed esercizio commerciale sono improntati alla massima 

semplificazione e tutela della salute al fine di ridurre i tempi di erogazione del buono spesa 

ed il rischio di contagio. 

 

 

 

Art. 9 - adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto 

con la tutela della riservatezza 

1. Il Responsabile dei Servizi Sociali è competente per l’applicazione degli obblighi previsti 

in materia di pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 

33/2013. 

2. I dati relativi al procedimento di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel 

rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità 

connesse alla gestione del procedimento, facendo ricorso ad opportuni sistemi di 

anonimizzazione dei dati personali.  

 

 

Art. 10 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa 

statale e regionale vigente. 

2. Il presente disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività della ordinanza 

approvativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Modello di domanda per il buono spesa 

 

Al Comune di Visciano 

Ufficio Servizi Sociali 

P.zza Lancellotti, 2 

Email protocollo@comunevisciano.na.it 

Pec protocollo@pec.comunevisciano.na.it 

 

OGGETTO: 
RICHIESTA BUONO SPESA EMERGENZA COVID 
(OCDPC N. 658 DEL 29/03/2020) 

 

 
Il/La sottoscritto/a 
......................................................................................................................................................  
 
Nato/a a .................................................................................................................... il 
.......................................... 
 
C.F. .......................................................... residente nel Comune di .................................................................. 
 
in Via/Piazza ...................................................................... n. .................... tel. ................................................ 
 

 
 

CHIEDE 
 
 

che gli/le sia concesso il buono spesa per l’emergenza epidemiologica CODID 19 previsto dall’OCDPC n. 

658 del 29/03/2020, come disciplinata dall’ordinanza sindacale n. 3 del 1 aprile 2020,  ed a tal fine, ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole di decadere dal beneficio e di incorrere in responsabilità penali 

in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti, come previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 

 

DICHIARA 

 

che il proprio nucleo familiare ha le seguenti caratteristiche: 

 

BARRARE  CRITERI SPECIFICARE LA 

SUSSISTENZA DEL 

REQUISITO ED IL 

NUMERO DI 

COMPONENTI 

RIENTRANTI NELLE 

VARIE CASISTICHE (DA 

COMPILARE A CURA 

DELL’ISTANTE)  

a) portatori di handicap nel nucleo familiare  



b)  presenza di soggetti affetti da patologie 

croniche nel nucleo familiare 

 

c)  Numero di componenti del nucleo familiare  

d) Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico 

fino ad 500 euro/mese (cassa integrazione 

ordinaria e in deroga, stipendi, pensioni, 

pensioni sociali, pensione di inabilità, reddito di 

cittadinanza, contributi connessi a progetti 

personalizzati di intervento, altre indennità 

speciali connesse all’emergenza  coronavirus 

ecc.)1 

SI/NO (barrare e 

specificare importo e 

natura del sostegno 

pubblico ricevuto) 

 

 

a) di essere residente nel Comune di .............................: 

b) che la famiglia (compreso il dichiarante), come risulta dallo stato di famiglia anagrafico, è composta da: 

Cognome e Nome Data di nascita Grado di parentela 

   

   

   

   

   

   

 

c) Che il proprio nucleo familiare versa in gravi difficoltà economiche, senza alcun reddito disponibile e 

alcuna forma di sostentamento reperibile attraverso accumuli bancari o postali;  

d) che ha preso visione del disciplinare di attuazione delle misure di cui all’OCDPC 658 del 29/03/2020 

approvato con ordinanza sindacale n. 3 del 1 aprile 2020;    

e) di essere consapevole delle responsabilità penali in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell’art. 76 del 

DPR 445/2000 e dell’obbligo di restituzione del contributo indebitamente percepito. 

Data e luogo .................................................................. 

               Firma 

        

                          

.................................................... 

 

Modalità di apposizione della firma 

 

 Allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento 

Oppure 

 
1 questa tip���gia di s�ggetti vie�e c����cata i� graduat�ria successiva�e�te a c���r� che s��� privi di qua�siasi 

s�steg�� pubb�ic�� te�e�d� c��t� dei criteri di cui a��e �ettere da a) fi�� a c) 



 La firma del dichiarante viene apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione. Modalità di 

identificazione ................................................................................ 

 

Data ..........................................  

       Il dipendente addetto ............................................... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


